
IN ITALIA 
Torre A. 

Documento 
della «Casa 
di Bari» 
• • TORRE ANNUNZIATA (N« 
poli) Mentre prosegue nel 
carcere di PoggloreaTe l'Inter
rogatorio del sociologo Carlo 
Petrella, arrestato insieme 
con altri sene operatori del 
presidio per tossicodipenden
te -Bari, di Torre Annunziata, 
con l'accusa di detenzione, 
tralllco e spaccio di metado
ne nonché di peculato, si sus
seguono le Iniziative di sonda
rtela mi riguardi degli arresta
ti. Un Incontro con gli opera
tori del presidio e gli amminl-
untori di Torre Annunziala si 
* svolto ieri. VI hanno parteci
pata anche esponenti politici 
di diversi partiti 1 senatori 
Francesco Guizzi del Psl ed 
Ersilia Salvalo del Pel, Il segre
tario nazionale del movimen
to federativo radicale, Giusep
pe Rlppa, Il vicepresidente 
della provincia di Napoli, 
Aniello Sorrentino, Il sindaco 
di Torre Annunziata, Salvatore 
Capano, Tutti hanno espresso 
solidarietà al lavoro svolto da 
Petrella e dai suol collabora-
lori ed hanno auspicato una 
rapida conclusione del lavoro 
del magistrati per lare piena 
luce sulla vicenda «senza col
pevolizzare - hanno detto -
una Iniziativa a favore del tos
sicodipendenti sulla cui validi
tà nessuno ha dubbi» 

Intanto gli operatori volon
tari del presidio «Ban» sospesi 
dall'Usi 34 dal lavoro di vo
lontariato (mentre prosegue 
l'attivili del presidio con soli 
cinque dipendenti effettivo 
hanno annunciato in un docu
mento che proseguiranno il 
lavoro per strada «Il nostro 
Impegno al servizio del giova
ni emarginali deve continuare 
- « scritto nel documento -
Fermarsi sarebbe tradire un 
Ideale, una volontà che sono 
Stali la vera lorza del nostro 
Impegno, la vera terapia Con 
la proibizione di continuare II 
nostro lavoro a "Ban" - conti
nua Il documento - si e tenta
to di stroncare un Ideale, raf
forzando la strategia del vuoto 
che domina la nostra società 
La meccanica distribuzione di 
metadone fatta dal medici 
dell'Usi 34 senza un'adeguata 
terapia di sostegno non so
pravvivere a lungo», 

Inquietante racconto di Nunzio Giuliano 
Suo figlio è morto per una overdose 
«Io non sono un pentito, sono soltanto 
vittima della realtà camorristica» 

Il boss si confessa: 
«Ora dico no alla droga» 
«Sento il peso del cognome che porto » Nunzio 
Giuliano, lo mente - secondo gli inquirenti - del 
clan che regna su Forcella, si è confessato davanti 
alle telecamere del Tgl con il collega Sandro Ruo
talo. Ha scelto la tv per lanciare un messaggio 
contro la droga e gli spacciatori. Un camorrista 
pentito o un padre sconvolto dal dolore? Ecco 
comunque la sua inquietante testimonianza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

sai NAPOLI Che cosa le ha 
Insegnato la morte di suo fi
glio Vittorio, stroncato dalla 
droga? 
Ad avere più rispetto ed amo
re per 1 vivi 

Perché non ha voluto che I 
funerali al svolgessero a 
Forcella? 

Volevo dare un esemplo in 
prima persona Volevo prote
stare contro la droga, sensibi
lizzare l'opinione pubblica 

Parla lentamente sceglien
do con cura le parole Ha 39 
anni Nunzio Giuliano, ma 
sembra un ragazzino poco più 
che ventenne Una vita vissuta 

pericolosamente tra il carce
re e la Casbah partenopea 
Adesso gli toccano tre anni di 
soggiorno obbligato in un co
mune della Bassa Veronese, 
Sanguinato, ma la popolazio
ne - sindaco in testa - è in 
rivolta lo rifiuta 
•Agli occhi di quella gente un 
camorrista è un mostro È na
turale e giusto dunque, che si 
ribellino al mio arrivo lo capi
sco la loro protesta, anche se 
non sono un mostro Ma loro 
come possono saperlo?» 

Nunzio Giuliano arriva a 
Sanguinelle 4 382 anime, ac
compagnato da una macabra 
pubblicità II corpo del figlio 
di 17 anni fu rapito dall ospe

dale da una folla di duecento 
persone per essere vegliato a 
casa del nonno, il «padrino» 
Pio Vittorio, nel cuore di For
cella e fu restituito alla polizia 
solo dopo una complessa trat
tativa notturna II nome del 
Giuliano significa per I napole
tani contrabbando di sigaret
te totonero e - naturalmente 
- droga Come credergli allo
ra? «Sento il peso di questa 
realtà, del mio nome Ed è 
brutto» 

SI considera un pentito o 
un uomo «confitto? 

Non sono pentito di essere un 
camorrista in quanto non lo 
sono mai stato, non ho mai 
avuto la cultura camorrista né 
ne ho accettato I modelli di 
comportamento Piuttosto, 
come ogni persona che subi
sce questo tipo di realtà, mi 
ritengo uno sconfitto 

Eppure polizia e magistra
tura la considerano la 
mente del clan, uno del ca
morristi più pericolosi di 
Napoli. 

Non so perchè Probabilmen

te è colpa del mio passato, de
gli errori compiuti venti anni 
fa da ragazzo Probabilmente 
mi considerano la mente per
ché so esprimermi in modo 
civile Perché ho una mia sen
sibilità E questo fatto stesso 
per la giustizia diventa un ag
gravante 

Chi e allora II vero Nunzio 
Giuliano? 

lo sono nato a Forcella ma 
non vi ho vissuto mai Fino a 
17 anni abitavo vicino Roma 
con i nonni materni È stato 
importante perché non ho ac
quisito quel tipo di mentalità 
sono riuscito a non farmi in
fluenzare dalla cultura camor
rista Poi però da ragazzo ho 
commesso anch'Io i miei erro
ri sono finito in galera per al
cuni furti 

SI considera Insomma una 
vittima della giustizia? 

No, niente affatto, sono sol
tanto una vittima della realtà 
camornsta 

Che cos'i l'omertà? 
Se omertà significa aiutare la 

Nunzio Giuliano al momento dell'arresto 

violenza io sono contro Vo
glio disintegrarla Non osteg
giarla, proprio disintegrarla 

Perché solo ora al e deciso 
a parlare? Che senso ha 
questo suo appello contro 
gli spacciatori? 

E come potevo prima, col mio 
passato, presentarmi in televi
sione, rivolgermi ai giornali, e 
dire ciò che penso? La disgra
zia capitata a mio figlio mi ha 
dato, purtroppo, la possibilità 
di dire ciò che in pnvato ho 
sempre pensato 

Tuttavia lei sa che dicendo 
queste cose al mette con
tro la sua ramigli*? 

Se parlo lo faccio solo nell'in
teresse di tutti i cittadini che 
subiscono la violenza della 
droga Ciò che dico va contro 
qualcuno? Non mi interessa 
Spero solo di poter sensibiliz
zare tutte quelle persone che 
non hanno il coraggio di far 
sentire la loro voce, che non 
si sentono protette 

Fin qui l'intervista Ammes
so anche che le parole di Nun
zio Giuliano siano sincere, riu
sciranno a scalfire l'enorme 
potere criminale di una lami-
glia che ha costruito in questi 
anni ncchezza e potere ge
stendo tutti I Iranici illeciti di 
cui è malata Napoli? 

Ferisce figlia di 4 anni con 22 coltellate 
ami VERONA Prima ha accol
tellato per ben 22 volte il cor-
picino della figlioletta di quat
tro anni, poi disperata, In la
crime, ha bussato al vicini per 
chiedere aluto E successo a 
Bardolino, In provincia di Ve
rona, dove Assunta Clnosl di 
31 anni, presa da un raptus 
maniacale, probabilmente 

causato dalla tensione accu
mulata In questi ultimi tre me
si, da quando cioè il marito 
l'aveva piantata e se ne era an
dato di casa lasciandola sola 
con la figlia Giovanna e il ti
glio Alessandro di sei anni, ha 
afferrato un coltellaccio di cu
cina con una lama lunga 24 
centimetri e al è avventata sul

la figlioletta Una dopo l'altra 
ha inferto sul corpo della 
bambina ben 22 coltellate sot
to gli occhi atterriti del bambi
no che Immobilizzato dal ter
rore non è stato in grado nem
meno di chiedere aluto 

Subito dopo la scarica di 
pugnalate Assunta Cinosi, 
probabilmente ricaqulstata la 

lucidità, ha preso in braccio la 
figlia e ha suonato alla porta 
dei vicini I quali hanno imme
diatamente provveduto a 
chiamare i carabinieri e l'am
bulanza mentre la donna con
tinuava a ripetere di essersi 
pentita del suo gesto 

La piccola Giovanna è stata 
portata d'urgenza alla clinica 

«Pederzoli» di Peschiera (Ve
rona), dove I sanitari sono sta
ti impegnati oltre due ore per 
ricucire le ferite, giudicate 
non troppo profonde Assunta 
Cinosi è stata interrogata dal 
pretore di Capnno Veronese, 
che le ha concesso la libertà 
prowisona In un secondo 
momento, però, le autorità 

giudiziarie hanno ritenuto più 
opportuno II ricovero della 
donna nella locale clinica psi
chiatrica, tanto più che questa 
già in passato aveva dato se
gni di squilibrio avendo mi
nacciato di suicidarsi, sempre 
in seguito all'abbandono del 
manto, gettandosi dal balco
ne di casa 

CARPENE' 
MALVOLTI 
E LA VITA E' 
UNA QUOTIDIANA 
MERAVIGLIA 

METODO TRADIZIONALE 
CHAMPENOIS 

Rapina alle Poste a Napoli 
Due banditi mascherati 
entrando dal retro 
portano via un miliardo 
• • NAPOLI Mentre fuori una 
fila di pensionati aspettavano 
disciplinatamente l'ora di 
apertura dell'ufficio postale, 
dentro due banditi rapinava* 
no gli impiegati, riuscendo a 
dileguarsi con un miliardo e 
mezzo di lire in contanti II 
colpo è stato messo a segno 
alle Poste dì corso Resina, a 
poche centinaia di metri dagli 
scavi di Ercolano, len mattina 
Due uomini, il volto coperto 
da passamontagna, sono 
piombati all'interno dell'uffi
cio postale dal retro, dopo 
aver probabilmente segato le 
sbarre di una finestra durante 
la notte Armi spianate, hanno 
costretto gli impiegati e il di
rettore, Salvatore Sullo di 53 
anni, ad aprire la cassaforte 
dentro la quale, da appena 
venti minuti, era stato deposi
tato il sacco contenente l'in
gente quantitativo di denaro, 
destinato al pagamento delle 
pensioni 

La rapina doveva essere 
stata studiata nei minimi det
tagli e i banditi dovevano sa
pere dell'arrivo del furgone 
blindato con il denaro liquido. 
Hanno infatti aspettato che il 
furgone e l'auto di scoria si 
allontanassero per entrare in 
azione Per la fuga i rapinatori 
si sono serviti di un'auto, pro
babilmente una «Uno», che li 
aspettava con un complice al 
volante e pronto alla fuga. I 
testimoni successivamente In
terrogati non hanno saputo 
fornire però né la targa della 
vettura e neppure dare indica
zioni sul colore I due uomini 
Indossavano entrambi jeans e 
giubbotti di pelle e parlavano 
con un accento napoletano 

Subito dopo l'allarme una 
vasta caccia all'uomo ha inte
ressato l'intera zona vesuvia
na, con l'impiego anche di un 
elicottero Dei due banditi pe
rò e dell'ingente bottino fino
ra non si è trovata alcuna trac* 

Sotto accusa i carabinieri 
Per lo squilibrato ucciso 
a Tolentino denuncia 
del comitato per la «180» 
aaa ANCONA Una denuncia 
in cui si ipotizzano i reati di 
omissione di atti d ufficio e di 
abuso di poten inerenti alle 
funzioni del pubblico ufficiale 
nei nguardi dei carabimen di 
Tolentino (Macerata) è stata 
presentata oggi alla procura 
generale della Repubblica di 
Ancona dal «comitato provin
ciale di Macerata per I attua
zione della legge 180>, Il qua
le fa riferimento all'uccisione, 
avvenuta il 3 dicembre scorso 
da parte degli stessi carabinie
ri, del malato di mente cin
quantenne Mario Pippa L uo
mo cht era scomparso da ca
sa da qualche giorno, era sta
to ritrovato dai carabinieri nel
le campagne di Tolentino lm-
paunto dalla presenza dei mi
liti, Pippa reagì mostrando un 
coltello Uno dei carabinieri 
allora sparò col mitra ucci

dendo l'uomo 
Ricordando che la legge 

180/78 sulle strutture psichia-
tnche dispone che «Il sogget
to chiamato a intervenire nei 
confronti del malato di men
te, ove si presenti la necessità 
di un trattamento sanitario ob
bligatone, è il medico della 
struttura sanitaria locale», il 
comitato osserva nella denun
cia che i militi intervennero 
nei riguardi di Pippa «con ben 
tre gazzelle a sirene spiegate e 
facendo ricorso a discutibili 
prassi coercitive, anziché ri
correre ai sanitari» Cosi fa
cendo - secondo il comitato 
- essi .hanno certamente 
commesso un abuso di pote
re, Ignorando il disposto della 
legge e oltrepassando ogni li
mite di opportunità anche dal 
punto di vista della tutela del-
I incolumità dell'handicappa
to psichico» 

Natale in librerìa con le 

strenne 
De Agostini 
Grande Atlante 
d'Italia 
De Agostini 
La più completa 
rappresentazione del 
territorio italiano mal 
realizzata 
504 pagine di 
cartografia Inedita, 
enciclopedia 
geografica e Immagini 
dallo spazio 

lliìmiìili'hhmilt'i , 

fifttisecchi 

AH sul mare 
di Jake Garn e Charles 
James Heatley III 

I velivoli della U 8. 
Navy In stupende 
immagini ad alta 
intensità emotiva 
152 pagine, 
115 fotografie a colori 
e ) 1 disegni al tratto. 

Il grande libra 
del fiori aecehi 

di Malcom Hnner, 
Colin HUton 

Le tecnici» da 
conoscere, i materiati 

da impiagare, gli 
accostamenti più 

suggestivi, le idee 
più originali. 

1M pagine, 
circa 200 fotografie 

e colon 
e 30 tavole doppie. 

. „ K l im l'I .OH' ì|r ,II, ) 

Atlante *" 
dell'antica ! 
America . 
Ci Michael Coe, Dean ' • 
Snow, Elizabeth Beneon f«* 
Per imparare a 
conoscere come era 
l'America "prima degli 
Americani" 
240 pagine, circa 
250 fotografie, oltre 
150 disegni, 54 cartine, 
28 piantine di località 
archeologiche. 

L'ORIGINE DELLA VITA 

Falso 
o autentico? 
a cura di John Bly 
La prima guida pratica 
che insegna come 
difendersi dal falsi e 
dalle manomissioni nei 
principali settori 
dell'antiquariato, 
224 pagine, 
500 fotografie a colori 
e in bianco e nero 

Sopravvissuto: 
|imr«M4ottomUc 

diftehhoklMeuner 
Per la prima volta In 

un unico volume luti* 
le 14 acalata che 

dell'alplnieta Italiano 
una leggano» vivant». 

249M0aia\ 
U4 fotografie a colori 
e 81 in bianco e nero, 

In bianco f nanx 

L'origine 
della vita 

di John Reader 
Un'appatalonente 

ricerca eh» tornisce 
una rispoata ai grandi 
interrogativi «M naatro 

pattato. 
T92 pagaia, 

50 tavole a colori. 

FALSO o 
W "1TV l'I, ', \ ^ 

A l 

La ceramica 
degli Etruschi 

La pittura vascolare 
«Autori vari 

Il libro più competo 
mal apparso sulla 
ceramica atruaca. 

Oltre 220 capolavori 
provenienti dal più 

importanti musai 
Italiani a stranieri. 

336 paghe, 
320 «ustraztoni 

e colori, 

strenne De Agostini 
per ogni tua idea regalo 
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